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Nella foto: la sessione di apertura della Tavola Rotonda “Caritas in Veritate. Dialogo su modelli di sviluppo”. Da sinistra: padre Federico Lombardi, Direttore della Sala Stampa della Santa Sede, S.E. Mons. Gianni Ambrosio, Vescovo di Piacenza – Bobbio, padre Franco Imoda, presidente della Fondazione La Gregoriana, Ministro Elisabetta Belloni, Direttore Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, e Marco Petrini, presidente della Fondazione Magis.
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Empori Solidali Magis, i nuovi listini on line su www.emporisolidalimagis.it 



FOCUS – Caritas in Veritate, grande partecipazione alla tavola rotonda Magis-JSN
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Una straordinaria partecipazione di pubblico ha fatto da cornice alla tavola rotonda “Caritas in Veritate. Dialogo su modelli di sviluppo” promossa dal Magis e dal JSN. 
Sui banchi dell’Aula Magna della Pontificia Università Gregoriana si contavano più di 300 persone, laici e religiosi.

L’incontro è stato moderato da padre Federico Lombardi. 
«Caritas in Veritate è la prima enciclica sociale di Benedetto XVI, ma questa si unisce in un lungo filone di contributi di encicliche sociali dei papi da più di un secolo», ha ricordato Lombardi in apertura. «Un itinerario che è passato dalla questione operaia al rapporto tra i popoli», ha ricordato Mons. Gianni Ambrosio, vescovo di Piacenza Bobbio. 
«La questione sociale diventa anche antropologica», è stata la tesi portata da padre padre Franco Imoda, presidente della Fondazione La Gregoriana. «Lo sviluppo umano integrale già presentato da Paolo VI nella Populorum Progressio viene ripreso e riletto alla luce della situazione odierna. Molte sono le sfide specifiche, sullo sfondo delle quali si può individuare una sfida – di dimensione antropologica – poiché l’umanità stessa di cui l’Enciclica parla e a cui si indirizza e il suo sviluppo integrale, sono minacciati nella loro pienezza e autenticità. Questa minaccia appare infatti non solo (o non più solo) a livello dei problemi singoli, settoriali (biologico, demografico, migratorio, ambientale, tecnologico, economico finanziario, sociale, politico), ma soprattutto a livello culturale, antropologico», ha detto Imoda.

Il Ministro Elisabetta Belloni, Direttore della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, ha posto l’accento sulla opportunità di«cogliere l’occasione della crisi per la rilanciarsi in avanti con una progettualità rinnovata». Sulla crisi era incentrata anche la relazione del prof. Giovanni Zanetti dell’Università di Torino. «La crisi globale che forse va verso una conclusione, interpella tutti per la riprogettazione di una società umana nuova, in grado di interpretare e gestire l’enorme complessità della situazione che si va delineando», è stata l’esortazione di Zanetti. 
Paolo Savona, Presidente Unicredit Banca di Roma, ha definito l’enciclica «un manifesto per il governo dello sviluppo globale, l’unico del suo genere dato che tutti gli altri riguardano gli interessi di singoli Stati-nazione». Il ragionamento di Savona è proseguito immaginando «il dono come  uno strumento di politica economica nei modelli esplicativi di funzionamento dell’economia». «Ho trovato – ha spiegato il presidente di UnicreditBanca di Roma - difficoltà a conciliare alcuni principi della dottrina sociale con quelli della dottrina economica. Il problema principale che incontra  siffatta conciliazione, che ritengo necessaria, si trova ancora nel concetto di “giusto prezzo”, in particolare quello del lavoro, specificato in dettaglio in tutte le encicliche. 

«Il dono, da un lato, opera ridistribuendo il reddito e, da un altro, può produrne in più. Occorre studiare gli aspetti moltiplicativi del dono, se si intende incidere nella realtà, altrimenti l’insegnamento papale non produce effetti concreti. L’economia non è la scienza della ricchezza, ma della scarsità. Lo strumento principale per gestire bene le risorse è il mercato competitivo. La dottrina sociale della Chiesa lo ha accettato con giusti “distinguo”, che gli economisti tengono in considerazione. Non vi è conflitto tra le due dottrine. Anche il capitalismo usa il mercato, ma lo sottopone alle sue regole. 
Infine Marco Politi, giornalista e scrittore, ha parlato del linguaggio mediatico dell’enciclica, analizzando in particolar modo le complesse dinamiche tra il mondo della comunicazione e la Chiesa.
Per maggiori informazioni: ufficio.stampa@magisitalia.org 
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(Foto: archivio Comitato Gruppo India, gruppo associato alla Fondazione Magis). 

Per vincere la fame, bisogna impegnarsi «non solo a favorire la crescita economica equilibrata e sostenibile e la stabilità politica, ma anche a ricercare nuovi parametri, necessariamente etici e poi giuridici ed economici, in grado di ispirare l'attività di cooperazione per costruire un rapporto paritario tra Paesi che si trovano in un differente grado di sviluppo». Lo ha chiesto il Papa nel discorso al Vertice mondiale della Fao, invocando che «a ciò si orienti l'azione internazionale» per «colmare il divario esistente» tra le Nazioni ma anche «favorire la capacità di ogni Popolo di sentirsi protagonista, confermando così che la fondamentale uguaglianza dei diversi Paesi affonda le sue radici nella comune origine della famiglia umana, sorgente di quei principi della legge naturale chiamati ad ispirare scelte ed indirizzi di ordine politico, giuridico ed economico nella vita internazionale». In proposito, Benedetto XVI ha citato San Paolo che chiedeva ai primi cristiani di condividere i beni «non per mettere in difficoltà voi e per sollevare gli altri, ma perché vi sia uguaglianza».
Il Papa ha parlato della «deprecabile» pratica di distruggere derrate alimentari per finalità di tipo economico e commerciale. E ha sottolineato la necessità di affrontare il problema in una prospettiva di lungo periodo con investimenti nello sviluppo rurale, infrastrutture, trasporti, diffusione di tecniche agricole appropriati. «Il cibo viene spesso considerato alla stregua di tutte le altre merci», ha lamentato il Pontefice. Benedetto XVI ha sottolineato che la fame «non dipende dalla crescita demografica» mentre «vanno ripensati i meccanismi della distribuzione alimentare».
Non è bastata comunque l'esortazione del Papa a produrre un'intesa di alto profilo. I 60 leader presenti hanno approvato per acclamazione una dichiarazione finale sulla sicurezza alimentare che ribadisce l'obiettivo di dimezzare il numero degli affamati entro il 2015, ma non indica alcun impegno finanziario. Nella dichiarazione di 41 paragrafi sono ripresi i cinque principi del G8 dell’Aquila, che diventano i «cinque principi di Roma per la sicurezza alimentare sostenibile». Il direttore generale della Fao, Jacques Diouf, che aveva promosso un sostegno della fame per sostenere decisioni coraggiose, non ha nascosto il suo disappunto.
Fame nel mondo, diamo i numeri
1,02 miliardi – Le persone in condizioni di sottoalimentazione nel mondo.
0 – I fondi stanziati dal vertice Fao di Roma. Restano i 20 miliardi di dollari contro la povertà promossi dal G8 dell’Aquila. Erano invece 44 i miliardi di dollari in aiuti all’agricoltura richiesti dal direttore generale della Fao, Jacques Diouff, per per eliminare la fame in tutto il mondo. Tanti soldi, ma una briciola se paragonati ai 1340 miliardi di dollari che vengono spesi ogni anno nel mondo per gli armamenti. 

2000 miliardi – Non appena è scoppiata la crisi finanziaria sono bastate solamente due settimane ai governi dei paesi più ricchi del mondo per stanziare 2000 miliardi di dollari nell’intento di salvare alcune banche.

2015 – La data, fissata nel 2000, entro la quale dovrebbe essere dimezzato il numero di persone che soffrono la fame.

Burkina Faso, si rinnova per il 2010 l’impegno del Comitato Bici d’Italia in Africa 
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(Foto: la consegna delle prime biciclette).
Si rinnova anche per l’anno 2010 l’impegno del Comitato Bici d’Italia in Africa in favore dei progetti della Fondazione Magis in Burkina Faso. Sabato scorso padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis, ha partecipato alla riunione di coordinamento del Comitato. 

Durante i lavori Padre Umberto ha informato i presenti sullo stato dell’arte dei diversi progetti. «Il liceo agricolo funziona a pieno regime. Attualmente sia l’impianto di illuminazione, che la sala computer, così come il pozzo, sono perfettamente funzionanti, grazie anche alla sostituzione della pompa per l’estrazione dell’acqua che è stata effettuata da Magis», racconta padre Umberto. 
Saranno in particolare tre i progetti che vedranno un’attiva collaborazione tra il Magis e il Comitato: il rifacimento della scuola elementare di Dissin, la fornitura di pezzi di ricambio per le biciclette per l’officina meccanica e l’invio di materiale igienico-sanitario per l’ospedale di Nanoro. 

Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org 
Empori Solidali Magis, presentazione dei prodotti a Roma
Il 20 e il 21 novembre 2009 gli Empori Solidali Magis (ESM) presenteranno i loro prodotti alimentari del commercio equo e solidale e quelli artigianali, provenienti da missioni in paesi in via di sviluppo, a Roma in via Bertoloni 26/a presso la casa di Orietta Palmucci. La partecipazione è libera nei seguenti orari: 10-13, e 15-19. 
L’iniziativa è inserita in un fitto calendario di appuntamenti natalizi volti alla promozione dei prodotti degli ESM. 

Per maggiori informazioni: empori@magisitalia.org 

Convegno Nazionale JSN: “La cultura dell’accoglienza per sconfiggere esclusione e emarginazione”
Si sono riuniti per il convegno annuale dal 6 all’8 novembre 26 membri del JSN oltre ai rappresentanti di tre realtà in veste di osservatori (CVX di Napoli, Fabbrica dei Sogni di Bergamo e l'Assistenza Sanitaria San Fedele). Nei tre giorni di lavori si sono registrate oltre 80 presenze. Per il Magis, che aderisce al JSN, ha partecipato il presidente Marco Petrini.

Era presente poi padre Fernando Franco, Segretario Generale della Curia Generalizia per la Giustizia Sociale. Padre Bartolomeo Sorge (direttore di Aggiornamenti Sociali), Felice Lima (giudice del tribunale di Catania) e Stefano Laffi (sociologo milanese) hanno guidato il percorso attraverso le parole chiave del convegno: resistenza, responsabilità e risveglio. Hanno dato una loro testimonianza l’Associazione San Marcellino di Genova e la CVX di Reggio Calabria. 
In questi due giorni il JSN ha voluto confrontarsi con le proprie origini (spiritualità e pedagogia) e con la realtà che lo circonda. «Crediamo che l’incontro con la persona povera – sintetizza il comunicato finale - ci solleciti ad essere vigili sentinelle, ad individuare e a denunciare le cause molteplici che producono, nelle nostre società, esclusione e emarginazione». Dinanzi ad atteggiamenti di chiusura individualista e paura nell’opinione pubblica, «crediamo importante resistere all’interno di un lavoro sociale che si fondi su una cultura dell’accoglienza, attraverso una relazione e un incontro personali e una qualità del nostro intervento». Tra gli aspetti sottolineati si è parlato anche del fatto che chi opera nel sociale si trova sempre più isolato, spesso sotto il ricatto della ricerca di un finanziamento pubblico per sopravvivere.
Per maggiori informazioni: www.jsn.it 

Lega Missionaria Studenti, capodanno in Romania o in Terra Santa
La Lega Missionaria Studenti, come ogni anno, ha deciso di offrire la possibilità di passare il capodanno in maniera “alternativa”: in Terra Santa o, come ogni anno, in Romania.

Scopri come su www.legamissionaria.it 
VTM, nuovo corso di formazione

Il 25 novembre si terrà il prossimo incontro del Corso di Formazione per i volontari sul tema "Sostegno studentesco a distanza" organizzato dal gruppo associato al Magis Volontari Terzo Mondo di Mestre. Per ulteriori informazioni: legamissionaria@gmail.com  

2010, un anno ricciano con Popoli
Nel 2010 Popoli ogni mese pubblicherà un inserto speciale: approfondimenti sull’opera di Ricci come missionario e pioniere dell’incontro tra Cina ed Europa, sull’interazione tra i gesuiti che lo seguirono e gli intellettuali cinesi, sulla storia delle relazioni tra Occidente e Cina. Tutto questo con l’apporto di studiosi e sinologi, gesuiti e laici, cinesi e occidentali. Per l’occasione, oltre alle consuete formule di abbonamento (l’”Ordinario” costa 30 euro), è prevista anche una formula “Speciale” (40 euro), che include il dvd Un gesuita nel regno del drago, il primo docufilm sulla vita di Matteo Ricci. (L’opera completa comprende dvd+libro e sarà disponibile nelle librerie a partire dall’autunno, al prezzo di 24,90 euro. L’offerta di Popoli prevede l’invio del solo dvd). www.matteoricci.it. L’anno del 400° centenario della morte di Ricci sarà inaugurato con il convegno Dell’Amicizia che si terrà a Milano il 23 gennaio prossimo. Ospite d’onore sarà il P. Adolfo Nicolás. L’appuntamento è organizzato dalla Fondazione culturale San Fedele, da Popoli e da Aggiornamenti Sociali, in collaborazione con la Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù, e realizzato con il contributo della Fondazione Cariplo. 
Segreteria Popoli: tel. 02-86.35.22.38 – popoli@popoli.info – www.popoli.info.

A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso mercoledì 18 novembre 2009.
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